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genero porta un grosso bene-
ficio per la nostra cittadina, 
basti pensare che ci sarà un 
Incremento di occupazione da 
circa 250 a 300 unità con un 
investimento di capitale im-
mobile di circa 10.000.000.000 
->- 12.000.000.000 di investi-
mento attrezzature varie + 
1.000.000.000 di opere di ur-
banizzazione + 500.000.000 
per il costo dell'area, arrivia-
mo cosi ad un totale di Lire 
23.500.000.000 circa, lo credo 
che con queste cifre si pub 
pensare ad un grosso benefi-
cio collettivo che interessa 
un pò tutti i cittadini di Mon-
tefiascone. 
5] Domanda: 

Qualfl-flnanzlamenti II CO.-
I= . l usu f ru i rà per far fronte 
alla spesa complessiva di 
23300.000.000 di lire? 
Risposa: 

Sono! diversi I sistemi che 
verranno adoperati nell'inte-
ra spesa, per esemplo per 
l'acquisto dell'area II COFIA 
ha sottoscritto una conven-
zione con un istituto di Credi-
•nrfqpBTH- o tasau masuiiwog 
Per le opere di urbanizzazio-
ne primaria II CO.F.i.A. si co-
stituirà con II Comune In Con-
sorzio di 2° grado per usu-
fruire del benefici di legge re-
gionale numero ? e del 
finanziamento che l'ammini-
strazione provinciale ogni an-
no stanzia 1.000.000.000 di li-
re per opere di urbanizzazio-
ne delle zone artigiane. Per 
le opere Immobili verranno a-

mmgum a pog. i 

3) Domanda: 
Mi scusi Presidente, mi pa-

re di aver capito che la Re-
gione Lazio abbia fatto una 
legge per I finanziamenti per 
la zona produttiva artigiana, 
a tal proposito vorrei rlvol 
gerLe una domanda un pò 
particolare: a che punto stia-
mo con la tanto discussa Zo-
na Artigiana di Monteflasco-
ne? 
Risposta: 

lo sapevo che avresti toc-
cato anche questo punto che 
ormai è sulla bocca di tutti; 
ò come la barzelletta di Totò: 
si fa o non si fa, ma si che 
si fa. Non faccio una storia 
ma voglio solo fare delle pre-
cisazioni per chiarire certe 
voci che sono in circolazione 
nella nostra cittadina, voci 
che non hanno fondamento 
solo servono a colpire e,con-
fondere la buona fede del 
colleghi e cittadini, io Invito 
coloro che danno notizie In-
fondate e cercano di creare 
confusione di prendere altri 
arqomentMwch^^ZQnaAr-
tigiana di Montefiascone 
na realtà. CI sono state dif-
ficoltà dopo l'approvazione 
della variante e dei Piani Par-
ticolareggiati nella seduta del 
5-10-1979 da parte del Consi-
glio Comunale con ricorso al 
Comitato di Controllo Regio-
nale di Viterbo chiedendo ad-
dirittura l'annullamento della 
delibera mettendo in discus-
sione la sua validità. Questa 
per me è cattiveria di rivali-
tà, e mi displace che sia sta-
to proprio un collega a fare 
ricorso. E' assurdo pensarlo, 
ma In questo mondo ci si 
può aspettare di tutto. Davan-
ti a questi fatti debbo ringra-
ziare Il Sindaco Sig. Cagnuc-
ci. l'Assessore Angeli e tut-
ti I membri della maggioran-
za che si sono opposti con-
trobattendo con fermezza e 
decisione la legittimità della 
delibera N. ? ? e n. 7 
della seduta del Consiglio Co-
munale del 5-10-1979. A que-
sto punto resta che aspetta-
re Il parere del Comitato Re-
gionale di Controllo dopo di 
che Inviare il tutto all'Asses-
sorato di Urbanistica della 
Regione Lazio per i l decreto 
definitivo. 

4) Domanda: 
Sig. Presidente, I cittadini 

di Montefiascone si chiedo-
no che beneficio porti la Zo-
na Artigiana dal lato econo-
mico per la nostra cittadina. 
Risposta: 

Un Insediamento di questo 

vata un'altra legge, la n. 183 
che sarebbe la legge del 
Mezzogiorno. Per intenderci, 
per fare questa legge sono 
occorsi 30 anni di lotta e a-
desso che ò già approvata dal 
1978 si ò bloccata in qualche 
cassetto con doppia serratu-
ra con diversi Vigilantes per 
paura che quslcuno la tiras-
se fuori per mandarla In cir-
colazione. lo mi sono battu-
to nel convegno dell'8-12-79 
con le autorità presenti per 
tirare fuori la questione di 
questa legge e farla funzio-
nare al più presto possibile, 
i l che sicuramente portereb-
be ad un risanamento econo-
mico nella nostra provincia 
per le piccole e medie indu-
strie che adesso si trovano 
a disagio pagando II denaro 
a costo molto elevato e per 
ciò restringendo la produtti-
vità e aumentando la disoc-
cupazione. Un'altra legge è 
quella del finanziamento per 
le opere di urbanizzazione 
delle zone di Insediamento 
produttivo. Anche qui biso-
gna rimproverare la -Regiqnoi 
Lazio che non ha accolto la 
richiesta delia nostra Asso-
ciazione affinchè questi finan-
ziamenti venissero fatti diret-
tamente ai Consorzi che cu-
rano gli insediamenti artigia-
ni e non agli Enti Locali che 
con la loro burocrazia non 
fanno che complicare le cose, 
Un altro problema per il qua-
le la nostra Associazione In-
sieme alla Confederazione 
Generale dell'Artigianato si ò 
battuta e si batte continua-
mente è il risanamento del 
bilancio dell'I.N.P.S. per noi 
artigiani della provincia di Vo-
terbo e specialmente della 
Tuscia al disotto di 12.000.000 
di reddito è stata una grossa 
batosta. Il 70% di questa fa-
scia di colleglli sicuramente 
negli anni 80-81-82 scompari-
rà dall'albo delle Imprese ar-
tigiane perchè II suo reddito 
non le permetterà di pagare 
una cifra cosi grande. Noi ar-
tigiani slamo d'accordo che il 
bilancio deve quadrare però 
ò anche vero che non si può 
far pagare un piccolo artigia-
no che appena rimedia I sol-
di per vivere con la sua fami-
glia, come un grande cerami-
sta o un orografo di Vicenza 
che hanno un reddito di cen-
tinaia di milioni. E' assurdo 
ed Inconcepibile che si pos-
sa fare la legge uguale per 
tutti per II risanamento del 
bilancio dell'I.N.P.S. senza te-
ner conto di questa realtà. 

INTERVISTA 
Al Sig. Presidente dell'APA 

Ririero De Santls. 
1) Domanda: 

Noi sappiamo che Lei sta 
portando avanti con tanta te-
nacità I Iprobleme dell'artigia-
nato viterbese, cosa ci può 
dire di questa discussa cate-
goria? 
Risposta: 

Intanto io direi disastrata 
categoria e non discussa, per-
chè è questa la parola giusta. 
Vedi caro amico Massimo il 
problema dell'artigianato vi-
terbese è molto più serio di 
quanto non appaia da chi non 
vive in esso, lo posso assi-
curarti che non è cosi facile 
portare avanti una categoria 
come la nostra che è cosi 
sfiduciata, cosi colpita conti-
nuamente specialmente nella 
nostra provincia, che è l'uni-
ca nella regione Lazio più de-
pressa delle altre quattro pro-
vince restanti, lo sono diver-
si anni che lotto continua-
mente alla difesa della cate-

cercare di risolvere almeno 
qualcuno dei problemi più Im-
portanti che possa far so-
pravvivere quella fascia di 
colleghi che vivono del pro-
prio lavoro nella loro piccola 
bottega, pieni di difficoltà 
perchè attraverso II piccolo 
artigiano possiamo ancora a-
vere dei capolavori artistici 
manuali, e grazie a loro pos-
siamo conservare quel presti-
gio tradizionale dell'artigiana-
to italiano più famoso del 
mondo. 
2) Domanda: 

Ouall sono i grossi proble-
mi che investono la catego-
ria, può descriverne qualcu-
no ed in che modo secondo 
Lei si possono risolvere? 
Risposta: 

Ho già detto che I problemi 
sono tanti, posso accennarne 
qualcuno che io sono convin-
to si potrebbe risolvere con 
la buona volontà; diciamo che 
il problema più Importante è 
sicuramente quello del finan-
ziamenti. Senza I finanzia-
menti si blocca tutto II mec-
canismo produttivo. Come sa-
prai i l finanziamento per le 
Imprese Artigiane è ancora 
di 25.000.000, nel 1978 la Re-
gione Lazio ha approvato una 
legge che porta lo stesso da 
L. 25.000.000 a L. 40.000.000 
che tuttavia non è operante. 
Come sempre le leggi si fan-
no poi a farle funzionare ci 
vogliono degli anni. Sempre 
nell'anno 1978 è stata appro-

Un Telefono! Un Telefo! Un Te! 
Gentilissimo Assessore al- gli altri genitori che hanno I 

la Pubblica Istruzione Sig. figli all'asilo delle Grazie la 
Marsiantonlo Franco. pensino proprio cosi. 

Arlsiamo noi. Quelli dello Certo assessore II nostro 
Spillo che già una volta ab- giornaletto è di bassa macel-
biamo parlato dell'asilo Nido leria a confronto con gli sven-
delle Grazie; accennando al- tolonl quotidiani a tiratura 
la questione del telefono ciclopica, però una risposti-
mancante. No. l i telefono non na, magari In slbemolle ml-
c'è. E se un piccino si fa ma- nore, ce la potrebbe pure da-
te o gli prende una crisi la re, le sembra? In fondo ai 
madre non può essere awer- tratta della sicurezza di molti 
tita. E' vero Assessore che piccoli del paese. I loro mae-
presto faremmo un corso ac- stri sono bravi, belli, buoni, 
celerato di tam-tam per le ma isolati. Come dice asses-
segnalazioni urgenti? Già ci sore? Dice che Cosslga ha 
pare di vederle le maestre, detto di risparmiare? Certo a 
picchiare freneticamente con ragionai Dice che II telefo-
due «piataseli» sopra un tron- no costa e che il comune va 
co. cavQ^a^tutta .le madri ri- a rovina? Dice che al posto 
^sÉfèhertF-alle' -vici.oe/.njgia^ 
tendo con una mescola sul due barattoli or pomodoro 
fondo d'una cazzarola; Pieri- sfondati con la cartapecora e 
no... fatto... plpil... mutandine lo spago fino alla Porta del 

'...portare ... pulite... Aughl Borgo? E' commovente As-
caro Assessore lei ci dirà sessòl Però noi potremmo 

che la prendiamo male, per pure fare un appello a tutta 
un brutto verso. No, affatto! la popolazione; dieci lire per 
Noi la stimiamo e la ritenia- famiglia e l'allaccio telefonl-
mo una persona molto seria, co è fatto. 
Ma se avesse un bimbo suo Assessòl Che dice, ci fa 
in quell'asilo e gli capitasse sapere qualche cosa la pros-
(salvo-me- tocco) qualcosa di sima volta? 
spiacevole e non potessero Grazie per le Grazie - asilo 
avvertire lei. Il legittimo pa- -nido-, 
pè, lo farebbe il diavolo a 

quattro? Beh! Pare che finche Spilla da Balia 
AUGURI A TUTTI I LETTORI 
Auguri di pace; 
che stiano lontani 
tutti quelli che amano le armi 
Auguri di serenità 
che non venga a nessuno 
l'affanno del denaro 
consumato. 
Auguri di felicità 
che siano carezze 
e feste e risate 
dentro tutte le case, 
Auguri di bene. 
Che sappiate farlo 
a chi vi è vicino 
e a chi vi è lontano 
e riceverlo un giorno 
da tutti. 
Auguri di ogni salute. 
Che la gioia di vivere 
venga piena 
nel corpo intatto. 
Auguri di Natale. 
Auguri del Figlio di Dio. 
Che parli d'amore 
dentro ogni spirito 
dentro ogni vita. 

I BAGNORESI vogliono conservare il 
loro Ospedale 

glo e del Comuni più vicini, 
anche per I motivi accenna-
ti. si sente coinvolta nelle vi-
cende politiche e amministra-
tive alle quali II • SUO • O-
spedale è andato Incontro, 
specialmente negli ultimi an-
ni. 

Questi gli avvenimenti prin-
cipali dal 1971 ad oggi. 

Con decreto del Presiden-
te della Repubblica dell'11-3-
1971 l'Infermeria « Ospedale 
S. Antonio, viene dichiarato 
Ente Ospedaliero. Il 15 giu-
gno 1974 II Medico Provln-

L'Ospedale S. Antonio, fon-
dato dalla chiesa locale In-
torno al 1600, con II vicino 
Ospizio per vecchi abbando-
nati, ha svolto sempre una 
opera sociale e assistenziale 
preziosa, soprattutto a favo-
re delle persone più bisogno-
se. 

L'assistenza sanitaria era 
fino a qualche anno fa esal-
tata dalla presenza delle suo-
re, che Istauravano rapporti 
con 1 pazienti, ben diversi da 
quelli che può proporre del 
personale laico. 

La popolazione di Bagnore-
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doperati I duo sistemi di cre-
dito. per quelli fino a Lire 
40.000,000 si adopererà II cre-
dito Artigiancassa. quelli su-
periori a Lire 40;000.000 ver-
ranno finanziati attraverso II 
medio credito. 

Per rèpprovlggionamento 
di materie prime e attrezza-
ture varie II credito Artlgian-
C8S8B, come vedi bisogna ri-
correre a quello che passa il 
convento. 
6) Domanda: 

Avete agevolazioni a fondo 
perduto su questo Investi-
mento? 
Risposta: 

Si, esiste una legge regio-
nale n. che preve-
de un contributo del 15a« per 
le singole imprese artigiane e 
del 30% per I Consorzi, non 
to che se ci fosse la legge 
è molto, però tutto aiuta, cer-
n. 183 già operante la situa-
zione sarebbe ben diversa. 
Molto più favorevole per le 
nostre aziende anzitutto que-
dl finanziamento in 25 anni e 
sta legge prevede il rientro 
non 10 anni dell'Artigiancas-
sa. La cifra è indeterminata 
e non fissa come l'Artlgian-
cassa che è bloccata sui 
40.000.000. 

7] Domanda: 
Lei pensa che con l'Inse-

diamento artigiano la situa-
zione dBlel imprese artigiane 
sarà più favorevole e più fa-
cile? 
Risposta: 

Più facile non direi per 
quelli che si Inseriscono nel-
la Zona Artigiana, certamen-
te dovranno cercare di pro-
durre di più e cercare di in-
serirsi in un mercato diverso 
per poter far fronte alle esi-
genze della propria azienda. 
Per quelli che si trovano al 
di fuori della Zona Artigiana 
Il problema ò ancora più se-
rio e pesante, mentre le a-
ziende consorziate hanno la 
possibilità di avere scambi 
con altri consorzi regionali ed| 

1 M 

["rÌBZIatiafiv g l i altri si d o v r a n 
no rifugiare alla ricerca di 
mercato con I propri mezzi 
e quindi molto più faticoso 
e costoso, e spesso I risulta-
t i sono negativi. La situazio-
ne è abbastanza confusa, lo 
vedo proprio una facile via di 
uscita per la nostra catego-
ria e tantomeno per li picco-
le medie industrie della no-
stra provincia, anzi dBbbo di-
re con molta sincerità che 
sono veramente preoccupato 
più di quanto non lo sono le 

aziende stesse che Ignorano 
certe situazioni pesanti che 
dovranno affrontare durante 
l'anno I960. 
8) Domanda: 

50 che avete fatto un con-
vegno regionale l'8-12-1979, 
l'artigianato negli anni 80, ci 
all'ordine del giorno c'era: 
vuole spiegare II significato 
di quosto tema e quale I sta-
to l'esito del Convegno? 
Risposta: 

51 6 vero, abbiamo fatto II 
2° convegno regionale l'B-12 
1979, il 1° era stato fatto nel 
1971. Per quanto riguarda II 
tema artigiano negli ennl 80 
debbo dire che II convegno è 
stato organizzato dalla nostra 
federazione regionale per di-
scutere tutti i problemi che 
gli artigiani del Lazio stanno 
sopportando. Molti II abbia-
mo elencati, altri posso elen-
carli: per esempio un proble-
ma grande è anche la legge 
quadro dell'artigianato, Il si-
stema fiscale Italiano per noi 
completamente sbagliato che 
colpisce direttamente le pic-
cole aziende artigiane, la ri* 
forma sanitaria, la riforma ar-
tigiana su cui abbiamo gros-
si dubbi che possa funziona-
re come la noBtra Cassa Mu-
tua Artigiana per [ f nostra 
categoria ha portato un gros-
so disagio nell'assistenza 
specialistica e aumento di 
costo. GII argomenti trattati 
sono stati tanti, anche le pre-
messe sono state tonte, bi-
sognerà aspettare un pò di 
tempo per dire quale sarà l'e-
sito del convegno, lo sono 
convinto che chi strilla ottie-
ne e chi tace acconsente, se 
noi lasciamo tutto tranquillo 
I nostri amministratori sono 
convinti che noi stiamo bene 
e non abbiamo bisogno di 
nulla, allora continueremo a 
sfornare leggi che possano 
colpire sempre più la catego-
ria. Abbiamo fatto sentire con 
voce alta I nostri desideri, 
qualora sia i l Ministro che la 
Regione Lazio non prendono | 

I d i 
ranno -a só'Sridéfè" rffllle" piaz-
ze con chiusure delle botte-
ghe e fermo dei trasportato-
ri, siano decisi a tutto, non 
vogliamo più essere presi In 
giro, vogliamo meno promes-
se e più fatti, vogliamo lavo-
rare In pace e non sempre 
essere trattati come fiscali 
spesso perseguitati dall'Uffi-
cio I.V.A., Imposte Dirette e 
Finanza, questo è l'unico pre-
mio che la categoria è orgo-
gliosa di avere, per II resto 
abbiamo già detto tutto. 

Parlare di problemi medico 
sociali della terza età è un 
argomento molto vasto; cer-
cherò portento di esporre In 
breve solo I problemi più im-
portanti. 

Nell'Individuo anziano, sa-
no o malato, notiamo che in 
ogni suo problema è presen-
te sia la parte medica, sia 
la parte sociale, che sono 
strettamente legate fra loro. 

Consideriamo II caso del-
l'anziano ammalato acuto: eb-
bene, egli non e mai soltan-
to un problema medico, ma 

zlente con II quale si tratta 
ogni momento della giornata. 
Il malato anzlono non ò ugua-
le al malato adulto o giova-
ne. Come II bambino ò diver-
so dall'adulto e lo è soprat-
tutto sfa noi senso stretta-
mente medico, che nel senso 
dell'inserimento di tutti gli 
altri fattori collaterali che 
vengono a gravare su idi lui, 
che ne ritardano la guarigio-
ne e lo bloccano spesso In un 
periodo di malattia o di rico-
vero più lungo di quello che 
dovrebbe essere. 

Qtìesto problema dell'anzia-
no malato acuto, viene natu-
ralmente a moltipllcarsi quan-
do prendiamo In esamo I cro-
nici riabllitablll, o. peggio, I 
cronici non rlabllitabljft A 
questo punto, I problemi che 
vengono a galla sono molte-
plici: spesso. Infatti, tffl sog-
getto è rifiutato dalla famiglia 
e dalla società. In Italia quan-
te possibilità abbiamo per far 
recuperare a un Individuo la 
sua piena funzionalità, quanti 
luoghi ci sono dove si possa 
realmente riabilitare urfli sog-
getto motuleso o un cardia-
co cronico o un polmonare 
crònico? 

Ouando vediamo per strada 
una persona In carrozzella, u-
na persona cronicizzata*'òhe 
non può e non potrà plffi cam-
minare. dobbiamo teneri^ pre-
sente che la colpa di questo 
ò anche nostra, di nói; tutti 
intesi come società, come so-

La parola al Medico 

PROBLEMI MEDICO-SOCIALE DELLA TERZA ETÀ' 

un problema medico e socia-
le nello stesso tempo. Chi ha 
avuto l'occasione di trovarsi 
davanti a un soggetto anzia-
no malato, ad asemplo. di u-
na broncopolmonite, può ca-
pire come egli rappresenti 
spesso non solo un malato di 
broncopolmonlte, ma anche 
un cardiaco, un decubitato, 
ed ecco quindi che al proble-
ma medico 8l aggiunge quel-
lo soclalB, nel senso del reln-
serimonto del soggetto nel-
l'ambito familiare e di tutta 
la parte psicologica del pa-

oletà democratica, perchè si 
sa che BB un emlpleglco ò 
preso In cura nel primi 8-10 
giorni può essere recuperato 
nell'82% del casi; attualmen-
te se ne recupera circa II 3 V 
GII altri si lasciano andare 
per varie ragioni, e si creo 
cosi i l problema del cronici, 
delle persone non autosuffl-
dent i , che non sanno dove ri-
coverarsi perchò mancano le 
strutture. 

Vorrei Infine accennara a u-
na forma di assistenze all'an-
ziano: la cosiddetta assisten-
za domiciliare. Nella assi-
stenza domiciliare vera, BÌ U-
nlscono naturalmente la par-
te medica, la parte sociale e 
la parte psicologica. Tanti Co-
muni In Italia si vantano di 
fare l'assistenza domiciliare, 
ma. In realtà, fanno si e no 
una assistenza domestica, 
mandando una o due volte 
alla settimana una persona a 
spazzare per terra. Assisten-
za domiciliare Invece, ò mol-
to di più. 

Vuol dire prendere a cari-
co totalmente un soggetto, 
sia dBl punto di vista medico 
che Infermieristico, sociale, 
psicologico, economico, oltre 
la parte domestica, che rien-
tra essa pure nell'assistenza 
domiciliare. 

Dr. Michele De Luca 
Primo Medico 

della Sezione INAM di 
Monteflescone 

evirimi* dilli pag- I — DA BAGNOHEGIO 

regionale per II triennio 1980 
-82 non ò peraltro prevista la 
realizzazione di nuove strut-
ture ospedaliere per lungode-
genti... ». 

Il dramma. 
Ranalll nella stessa lettera 

riafferma una volto che • la 
struttura potrà assai più u-
tllmente essere trasformata 
in Presidio pollambulatorlale 
ed eventualmente ospitare II 
centro -soclo-sanltarlo di ba-
so del corrispondente distret-
to, nonchò la sede del servizi 
riabilitativi 

Le proposte della DC per 
una gestione Insieme a Mon-
tefiascone o Viterbo dei ser-
vizi di Chirurgia e Ostetricia, 
come già awione nella vicina 
Umbria, non sono state mini-
mamente prese in considera-
zione. 

Non hanno avuto ascolto I 
manifesti, i ciclostilati, le de-
liberazioni. con I quali ò stata 
fatta una decisa lotto politi-
ca contro le idee di Ranalll 

GII Interventi di sostegno 
del consiglieri Regionali DC 
(Gigli, Gallenzl, Splendori, 
Muu) sono entrati da un o-
recchio e usciti dall'altro. 

Da notare che II PC, in tut-
ta la vicenda ha tenuto sem-
pre una posizione defilata e 
di totale obbedienza alle tesi 
dell'assessorato. 

Attualmente la situazione è 
statica. 

Nessuno ha i l coraggio di 
chiudere, nessuno manda i fi-
nanziamenti per la definitiva 
sistemazione, nessuno appro-

dale autorizza con decreto, 
la trasformazione in Ospedale 
Generale di zona entro, otto 
anni. 

L'assistenza medicaj nel 
frattempo, come del resto da 
moltissimi anni, viene']data 
dai medici condotti, che In 
base a regolamento comuna-
le. devono svolgervi la- loro 
opera fino a quando non sia 
trasformato In OspadalyGe-

| nerale di Zona .B 
-75^'dall'Wfimlnl-

strazione Regionale di ben-
tro-sinlstra vengono dati 200 
milioni con i quali si costrui-
sce la nuova sala operatoria. 

Viene attrezzato anche un 
gabinetto di analisi e.di Ra-
diologia. 

Un importantissimo mu-
tuo di 410 milioni contratto 
dal Comune con gli Istituti di 
Previdenza, per l'immediato 
ampliamento 6 stato perduto 
perchè la Regione al momen-
to del passaggio del poteri da 
Centrosinistra a Sinistra ha 
bloccato il progetto per lo co-
struzione di un terzo plano. 

Nel 1976 entra in scena l'at-
tuale assessore ella Sanità. 
Ranalll, il quale scartando su-
bito Il decreto del medico 
provinciale che autorizza la 
trasformazione In Ospedale d i 
Zona, propone diverse Solu-
zioni: Poliambulatorio. Centro 
di medicina preventiva. Cen-
tro di medicina del Lavoro. 

Sia l'Assessore sia i rap-
presentanti del PC. ma l fan-
no detto che con tali soluzio-
ni non ci saranno più la Chi-
rurgia. IB Maternità, e II ri-
covero dei molati, che sarob-
bero sbattuti da un Ospedale 
all'altro. 

E' evidente che senza lì Ri-

va la pianta organica fonda-
mentale por la sua sopravvi-
venza. 

A breve. Infatti I medici 
condotti, In base alla legge 
dovranno scegliere fra II ri-
manere In Ospedale o fare il 
Medico por I Mutuati. 

Sicuramente sceglieranno 
la seconda soluzione, in quan-
to guadagneranno molto di 
più. 

Se nel frattempo non verrà 
approvata la pianta organica 
che prevede l'assunzione di 
tre medici ospedalieri e l'Im-
missione In ruolo del perso-
nale. Il nostro ospedale si 
chiude automaticamente da 
se. 

La DC perciò dovrà' Impe-
gnarsi ancora con tutte le 
forze per Incastrare l'asses-
sore alle sue responsabilità 
a costringere in qualche mo-
do Il • bravuomo • ad appro-
vare almeno un stralcio di 
pianta organica ohe dia un 
momento di respiro. 

La eventuale approvazione 
di una parte della pianta or-
ganica. non Impedirebbe pe-
rò la trasformazione In Po-
liambulatorio. 

I tre medici previsti e II 
personale potrebbero essere 
benissimo essorbiti dalle fun-
zioni del Poliambulatorio 
stesso. 

Alle elezioni Regionali di 
Primavera potrebbe succede-
re di tutto e II problema po-
trebbe essere affrontato con 
Interlocutori diversi. 

Giancarlo Baciarello 

covero e la degenza, non si 
può parlare di Ospedale. 

Una popolazione verrebbe 
privata di un servizio Impor-
tantissimo In nome di statisti-
che impropabill e In forza di 
una riforma regionale' della 
Sanità fatta a tavolino, senza 
tenere conto, almeno nel CB-
so di Bagnoreglo. delle esi-
genze della gente, che vuole 
dentro l'Ospedale gli assen-
nal i servizi di C.hjrurgla e-Q-_ 
•sfétrlcia, I quali diano un as-
sistenza qualificata, migliore 
di quella attuale. 

Intorno al 1978 entra In 
campo l'assessore socialista 
dell'Unto. 

Venuto a Bagnoreglo. su In-
vito del rappresentante so-
ciallsta In seno all'ammini-
strazione. consiglio, di fare 
una richiesta per un Ospeda 
le Generale di Zona par Lun-
godegenti. 

Sembrava una buona Idsa 
poiché nell'ambito di questa 
soluzione, e In base alle prò 
messe fatte, era possibile 
conservare alcuni posti letto, 
una equipe chirurgica e l'O 
stetrlcla. 

L'Amministrazione comuna-
le si associò seppure con 
qualche scetticismo. 

Con la lettera della Regio-
ne. datata 23 agosto 197!i. 
scoppia allo stesso tempo la 
fersa e II dramma. 

La farsa. Nonostante il con-
siglio doto da dell'Unto di de 
liberare una richiesta per un 
Ospedale Generala di Zona 
per lungodegenti, l'Ammlni-
straziona regionale della qua-
le Il PSI e alleato fondamen-
tale, la respinge. La lettera 
dell'Assessore dice: • Nel 
quadro della programmazione 
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EDILIZIA FALISCA 
PASSIONE E TEMPESTA 

Un cospicuo rappresentan-
te del P.C.I. falisco ul lui ri-
lasciato copia di una mozioni) 
ti dichiarazioni •scottanti*. E' 
Il slg. Angelo Bevilacqua. Il 
suo duello col Comm. Bolo-
gna sembra ad una svolta de-
cisiva. 

Riportiamo la notizia fir-
mata: 

Slg. Sindaco 
dal Comune di 
Montefiascone 

Il Consiglio Comunale, vi-
ste le offerte di gara relative 
all'appalto del lavori di Urba-
nizzazione primaria In loc. Bu-
carezza per Importo a baso 
d'asta di l . 185.000.000 e di 
L. 52.400.000 del 3 novembre 
1979 ore 11; 

Premesso che voniva preso 
In considerazione da parte 
del presidente dell'asta una 
sola ditta del Slg. A. Bologna. 

Considerato che a detto ap-
palto partecipava un'altra dit-
ta edile del Slg. C. Danti; 

Visto che veniva esclusa la 
seconda ditta adducendo mo-
tivi di ritardo nella presenta-
zione del plico, quando en-
trambi risultano pervenuti al-
l'Ufficio Postale di Montati-
scone In data 2-11-79 (come 
sl evince dal bolli postali); 

Accertato che, da parte do' 
Comuno veniva espressamen-
te richiesto di far pervenire 
I plichi In raccomandata po-
stale. e che tale offerte do-
vevano pervenire entro le ore 
13 del giorno precedente al-
l'offerta di gara: 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Accertati I fatti dispone l'an-
nullamento di detta gara, ri-
proponendo nel modi e nel 
termini di legge l'espletamen-
to di una nuova licitazione. 
MontéHascone. 7-12-1979. 

Angdo Bevilacqua 

prl parlamentari, Intenda pre-
sentare una Interrogazione al 
Ministro di Grazia e Giusti-
zia. al Mlnlatro del Lavori 
Pubblici, al Mlnlatro della Po-
sto e Telecomunicazioni o al 
Prealdento della Giunta Re-
gionale. Talo Interrogazione 
riguarderà II contenuto della 
mozione sopra riportata. Paro 
anche che In merito, sarà 
sporta denuncia al Pretore di 
Montefiascone. Slamo nell'at-
tesa di avvenimenti sensazio-
nali. Il slg. Bevilacqua avreb-
be In tasca un documento re-
lativo all'acquisto di lotti del 
terreno • Berlina « avvenuto 
nel mese di marzo «79». L'ac-
quisto sarebbe stato commis-
sionato dal comm. Bologna. 
Sarà vero? Vedremo, Intanto 
Il giornalista Ricci Imperversa 
con un pozzo del 13 dicem-
bre su II Tempo e rimescola 
focolari edilizi. 

Para di essere nel cuore di 
un tiro a sogno. Possiamo an-
ticipare al nostri lettori una 
Intervista che II slg. Angelo 
Bevilacqua sl è dichiarato di-
spoato a concederci. Queste 
saranno le domande, 

1) Slg. Bevilacqua In meri-
ti alla sua polemica per le 
• Irregolarità» relative all'ap-
pllcazlone del Plano Regola-
tore, ci può' fornire Indica-
zioni precise, nomi e dotta-
gli? 

2) Dicono che ci sia stata 
una speculazione sul lotti di 
terreno della • Berlina • da 
parte di vari uomini politici. 
Ha da darci precisazioni 7 

3) Dicono che l'Ospedale 
di Montefiascone funziona 
male, le i che ne 6 Vice Pre-
sidente può confermare le vo-
ci? o no? 

Risponderà? Come? Tempo 
e pazienza amlcll Pazienza o 

LA MAMMA 
•UN VOLE 'UN VOLE 

E' oapltato — Non solo nel-
la celebro canzono toscana-, ^ 
E' capitato anche al defunto] 
Spillo che à In attesa di ri-
surrezione. ( • 

Dalle pagine di questo nu-J 
mero unico cantiamo il fune-i 
rale al caro Spillo cho ù stato] 
doflnlto »un giornalo da don-I 
nlcciole». 

Chi à stato? L'ex Direttore] 
rosponsablle, Il signor Eraldo 
dolle Monache che ha ritira-
to la sua Illustre firma, | 

CI risulta che II slg. Dalle 
Monache è un uomo discreta-
mente Intelligente che dotto 
vite ad una rubrica umoristi-
ca a firma: Maco Torio. 

Come mal ha definito ridi-
colo un giornale corno lo 
Spillo che si laplro a criteri 
umoristici? 

Cosa ti successo? Meco 
Torzo ho mangiato la foglia? 

Oppure davero • la mam-
ma» 'un ha voluto? 

Qualcho persomi birba vor-
rebbe dire che noi dello Spil-
lo toccammo qualche palla 
bollente nella descrizione lo-
ot-ball dell'ultimo consiglio 
comunale. E allora *la mam-
ma» ha detto: (Noli Marnic-
elo mio, noi 'un voglio!) E II 
sor Eraldo ha ritirato la Arma 
a ho messo la coda fra le 
gambo. Pazlenzal In qualche 
modo continueremo ugual-
mente. Abbiamo toccato pal-
le strane? Ne abbiamo rotta 
qualcuna? Lo abbiamo fatto 
per amore di verità. Da tem-
po sono In pochi a dire la ve-
rità. Rompel II defunto Spil-
lo aveva quésto viziacelo. E' 
patetico dare un addio ad un 
direttore responsabile, specie 
quando si sa' che lascia un 
giornale por andare a medi-
care palle rotte In une par-
tita • comunale.» Vorremmo 
fargli un regolo al nostro ex-
amato ex-direttore! Forse gli 
manderemo un barattolo di 
(balsamo di Cantlano. Dicono 
.die imi- cfrraT f tef lapira aB^ 
una mano santa. 

Sogno romantico di una sera 
d'estate a Capodimonte 

T'arr(vo qui che 6 quasi 
notte, a 

Por distendermi prima di 
cena, vado a fa un giretto al 
Porto Ohe a quest'ora, col so-
lo chajtramonta. presento u-
no spettacolo che 6 la fino 
dol mondo. 

Glrall'angolo del «cantone» 
e m'incammino, è allora ohe 
ti vedo un po' di sassi In mez-
za all'erba, dove oasore II 
porto;; 
Chi smuove, ti lui senz'al-
tro! Prosoguo oltre o arrivo 
all'albJH piantati da Aldo For-
te e ahlmti mo santo pizzi-
cà noi: collo, 6 uno zanzara, 
segno^slcuro che' aono arri-
vato Ih mezzo a 'sta palude. 
Vado più avanti e corninolo 
ad avvertire uno strano puzzo. 
E più m'avvicino e più al fa 
for te .H 

Adesso capisco do che co-
sa ti dato, per forzo abbiamo 
donioutt tutti I gabinetti pub-
blici e la gente devo ritor-
nare alle « vecchie usanzo ». 
MI nttappo II naso o guardan-
do Ili cielo ohe sl colora di 

rosso ritrovo il coraggio par 
continuare 'sto calvario. 

MI sto rallegrando pensan-
do al aolo olio cosi lontano 
da quosto mondo Inquinato, 
riesce ancora ad offrirci spet-
tacoli cosi belli, quando poso 
10 sguardo sulle acque cal-
me. al di la' del porta, e co-
sa vi vedo a contrasto del 
rosso del cielo? La zozzura 
dello acqua dallo fogna che 
vanno a colorare II resto del-
la palude. A giudicare dal puz-
za che emanano, dovrebbero 
essoro II risultato di cen-
to purghe che vende la far-
macista; ma II loro coloro mi 
fa pensare tanto al caroselli 
dove sl dico II mio 6 più 
bianco, dol tuo, e con questo 
sistema candeggeremo tutto 
11 lago, MI 6 vonuta la voglia 
di riempire una bottiglia da 
spedire a Pannello. Lui la por-
terebbe alla mensa dol presi-
dente dol Consiglio cosi be-
vendola sl ricorderebbe del 
promesso depuratore. Facen-
do la gincana tra le canne del 
poacatorl sportivi, tanto «ami-

ci» dol posoatorl di profes-
alone, arrivo In fondo al por 
to. Intanto II solo va giù, e 
più va giù II sole e più' ven-
gono au I sorol dall'acqua a 
mangiare I pesci lasciati os-
sidate sul soldato per tutto 
Il giorno, con II puzzo che ne 
conaeguo. 

Disgustato da tutti questi 
apettacoll mi giro verso l'o-
rizzonte od ammirare le colo-
rato nubi ohe formano profili 
di giganti, quando vado la sa-
goma tortuosa del nuovo porr 
to (Incompleto) che mi sem-
bra tanto un serpentone, cui 
sl dovrebbe appendere II car-
tono «I lavori sono rimandati 
alle prossima dazioni*. 

A questo punto, non rime-
sto nlent'altro da vodere. c'è 
da sentire II bestemmiare dol 
pascatorl che do un •pecio-
ne* all'altro non riescono ad 
ottenere dall'ammlnlstrazlono 
comunale, nemmeno una pun-
tura contro l'Infezione. E' buio 
e I cani dol «pescatore» ab-
baiano e sembra vogliano di-
ro. che bastai, bastai, bastai. 

MI sa tanto che la cena e 
pronta, ma con queste annu-
oote di merda, chi ha più 
fame. 

A VIADA (LI) PREMIO " I QUATTRO MORI 1979 a 

SI jò svolta a Vada, riden-
te cittadina sul mare In pro-
v inc ia l i Livorno, un'lnteres-

I san te man I Fostazlona nrtisti-
co-culturalo che ho visto riu-
niti all'Hotel Oulslsana. pitto-
ri, scultori, grafici, poeti, glor-
notisti; musicisti, critici, ed o-

| mntottt-d'arto, per il conferl-
mentpi del Trofeo Internazio-
nale j« I Quattro Mori 1979 » 
a cura' dell'AssociazIono Cul-
turale Artistica Vadoso e del-
l'Accademia Toscana «Il Ma-
chiavello >i. 

Erano prosanti a facenti 
parta al Comitato d'onore, 
l'avyl Lauro Panlzza presiden-
te dslld Provincia di Livorno, 

I lì dot. Lido Martinelli Slnda-
-'cnWi cecino. n piui1. Mvio' 

Bardi vice segretario dello 
Ragiono Toscana, la prof.ssa 
Laura Mandè, segretaria del 
C.I.F. di Livorno, Il cav. Gino 
Arpaia ed II cav. Vincenzo Pi-
storlo entrambi dell'Ordine di 
S. Giorgio In Corinzia. 

Per l'Accademia Toscana, 
erano presenti II Rettore cav. 
Giovanni Mazzetti, Il vice di-
rettore, scultore Giuseppa 
Paradisi, Il prof. Luciano Can-
tini, e Gentile slg.ra Felicita, 
la direttrice della Galleria 
d'arte • Centro Storico • di ' 
Firenze Lucia Mazzetti, la 
slg.ra Fernanda Banchi editri-
ce della Rivista • Il Machia-
vello • e II poeta Pietro Laura 
di Roma. 
—AMaaajnaHfe! .pr.nn-o. riaL 

menu' particolarmente abbon-
dante e raffinato e servito 
con eleganza e cortesia dal 
personale del • Qulslana ». 
hanno preso la parola rispet-
tivamente Il Rettore - Presi-
dente Giovanni Mazzetti, l'av-
vocato Lauro Panlzza, Il dott. 
Lido Martinelli, che hanno Il-
lustrato le finalità del pre-
mio. ed esortato gli artisti, a 
non lasciarsi coinvolgere dal 
clima di corruzione, venalità 
Ipocrisia e violenza dilaganti 
nella società di oggi, perchà 
tutto ciò favorisce la degra-
dazlono morale, l'avvilimento 
dell'estro creativo e la caren-
za dell'ispirazione. 

GII oratori hanno quindi e-

PREZIOSO SCRIGNO 
di G. Breccola e M. Mari 

• Montefloscona». la bellis-
sima opera di Giancarlo Brec-
cola e Marcello Mari edita 
a cura del Centro Iniziative 
Culturali, contiene aspetti I-
neditl e. per la maggior porta 
sconosciuti, del' nostro pae-
se. Va reso atto alla lunga 
fatica, alle pazienti ricerche, 
all'amore che ha animato que-
sti due nostri concittadini. 

Le numerose foto che com-
pongono Il libro, molte delle 
quali riproducami Montefia-
scone nella prims metà di 
questo secolo, mi hsnno pro-
fondamente commosso. 

Il mio pensiero ò corso si 
tanti personaggi scomparsi, a 
tutta quella gente appartenu-
ta ad un contesto In cui, no-
nostante tutto, sl è sentita 
accettata e valorizzata nella 
sua persona anche se vissuta 
fuori dei binari della ferrovia 
della storio, dove milioni di 
persone sono morte, senza 
nome e senza perchè. 

MI è balzato alla mente II 
ricordo di Flaviano, che tor-

na dall'Americo durante la 
crisi del '29 senza una lira 
(prima o poi la fame e il mi-
raggio di un benessere mal 
raggiunto cacciava tutti In A-
merica a lavorare) e anziché 
costruire la casa, sua antico 
sogno, rivende I denti d'oro 
messi a Filadelfia. E o brac-
cia conserte commenta sot-
to l'ombra dell'acacia: «Tan-
to che me ne fò. nun ciò 
gnente da rosecà »! E dopo 
un'avventura coal sventurata 
diviene un uomo parzialmen-
te aggressivo, e, perchè no. 
anche senza denti, mordace. 

Batore sl vede deteriorato 
un capitale di prima necessi-
tà. GII sl sfondano le scarpe. 
Il padre gliela risuola con u-
no colica di lardo. Non rie-
sce a salvarsi ds cani e gat-
ti: uno processione da vener-
dì santo lo segue incessante-
mente. Disperato decide di 
dichiarare fallimento. Toglie 
le suole, le mette sulla gra-
ticola e se le pappa. 

La Maccarona, In cambio di 

pochi balocchi, spingeva l'a-
nima del defunti fino a farli 
cadere sul pavimento del pa-
radiso a faccia In giù, davan-
ti all'ottomana a fiori di San 
Pietro. Almeno cosi lei assi-
curava al congiunti del mor-
to. | Il morto la faceva vi-
vere. E quando nessuno mori-
va rischiava lei stossa la vita 
perchè quel baiocchi non en-
travano nelle suo tasche e la 
fame bussava alla porto, 

E le donne che cantavano 
brlnzl nel matrimoni e veni-
vano compensate da pochi 
confetti cannellini. E I cuochi 
casarecci che cucinavano di 
fino, polli che sapevano di 
pollo e agnelli che sapevano 
di agnello, e maiali che non 
sopevono di porco perchè a-
vrebbero offeso la pubblica 
decenza. 

Era cosi II nostro paese, In 
porte ancora lo è. Un paese 
fatto di viti, di olivi, di grano, 
di molinl. di cantine con le 
pareti morbide d i muffa, rica-
mate da lumaconi, con l'an-
tica lumlnella etrusca, come 
una piccola acquasantiera, ap-
pesa sulle botti che racchiu-
dono una stagiona di lavoro, 
di anale, di lotto, di sacrifici. 

Un paese fatto di aratri che 
Spaccano la terra e di sudore 
che la bagna, di scrosci di ri-
sa verso II cielo, di danze di 
stornelli sulle stoppie gialle, 
di mugghi di armenti, di be-
lati di pecore osannanti olle 
orbe che nascono e si alimen-
tano con lo vita che fini, e 
scaturisce di nuovo dalle tom-
be del padri. E pianll e loti-
che e leggende. E giochi di 
bambini e dolci carezze di in-
namorati sotto le ombre leg-
giadre del giardini pubblici. E 
fantasmi di vecchi, che ap-
paiono e al dileguano nel gio-
co eterno delle rughe, che 
raccontano . Raccontano quel-
lo che Giuncarlo e Marcello 
hanno fissato sullo pagine 
di questo meraviglioso libro. 

H> sforzo di questi due gio-
vani ha bloccato il tempo nal 
suo eterno logorio. Montella-
aoone, d'ora In poi, è tutta 
racchiusa In queato scrigno 
3 
prezioso di ricordi, cho non 
dovrebbe mancare In nessu-
na biblioteca. Elementi che 
fanno parte della nostra ates-
sa vita di cui I nostri figli sa-
ranno | continuatori. 

Fallsoua 

IL PONTE DEL SARACINO 

...Una cava di zolfo a cie-
lo aperto sul fondo di una val-
le chiusa da un cerchio di 
burroni e tagliata da un fos-
so profondo e Inaccessibile 
oltre il quale i l cerchio sl ri-
compone dando cosi l'im-
pressione a ohi vi sl trova 
di non avere via di uscita, eb-
bi a dire dal luoghi ov'è ubi-
cata lo vecchia miniera, ma 
trovandosi In essi, por chi at-
tento sa scrutare, verso sud 
ovest, i l cerchio, pur sem-
brando compatto per l'Ingan-
no di un colle che posto a-
vantl al varco ne simula la 
continuità, si Interrompe n J t^ 
logica vuole che sia attra-
verso questo varco la natu-
rale uscita, ma, se l'occhio, 
spaziando, Illude lo ragione, 
i l fosso, aspro e selvaggio, 
è II. eterno a gorgogliante e 
so, ritornando ai primo detto, 
tutto quel che sl pensa è ve-
ro. la logica a quindi la veri-
tà, esige se stessa e II ponte 
è perchè ò stato pensato o 
un giorno di aogno, quando 
tutto è letizia e II sola non 

tramonta mal, seguito dal 
branco, al suono dal campa-
no, la volta, aerea e lumino-
sa. m'apparve, bambino, al-
l'ombra di mille fiori, sosoa-
sa tra mille canti pendenti 
dalla nuvole che. nel fuoco 
della sera, nssumevono stra-
no forme di draghi, cavalli 
immani, grappoli d'uve, ser-
penti senza fina... | il raccon-
to; sull'ali dalla favola, ven-
ne. per bocca della bontà, 
dall'uomo Immacolato e ai 
lampi di riverberi Ineguali, 
per un arcano sortilegio, la 
candida volta sl animò e tor-
ma di armigeri, asini, schia-
vi. schiere di mietitori, tur-
be di pellegrini, cavalcate im-
possibili, sfllovano nell'assio-
ma cronologica al mutaro del 
suoni e visi luminosi, ceffi 
barbarici, principi felici gron-
danti sangue, dannati della 
terra al giogo della pena Ine-
narrabile, sacerdoti assassini 
avanti al loro iddio strascina-
to tra sassi a orina di cavallo, 
donne festanti, anime Imma-

conttni/e In altlm$ pàgina 

AL FARO da Baffino 
K RISTORANTE 

Via Lago. 95 MONTEFIASCONE 

Il FARO vi gukla verso lo guona cucina 

RISTORANTE «AL FARO» DA BAFFINO 

in un incantevole panorama • Snlono per banchetti 
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Avvicinarsi con amore ai poeti popolari 

"BEE COMPAGNO SENNO' T'AMMAZZARQ',, 
U N A S T O R I A AFFASCINANTE 

BASEBALL 

r 

Ghì glielo avesse detto al povere 
"Magone" quando, preso dall'estro, 
iterava in ver® gli allanm della sua 
misera vita di pastore, scomodando 
magari la mitologia, che un giorno 
un tizio daie scarpe line avrebbe ri-
mestato col Irustlno dorato tra la 
composizioni di quel tempo ed Infil-
za tene alcune sulla punta come una 
salciccia l'avrebbe mostrata al pub-
blico dicendo: Ecco, questa rappre-
senta un tentativo di Imitazione della 
poesia dotta, quest'altra non è ge-
nuina perché non esprime, concetti 
sentiti dal popolo, eccederà, ecce-
derà. eccederà. 

Questi ed altrettanti pensieri ci 
venivano in mente leggendo la pre-
lazione ad un libretto apparso tem-
po la. dal titolo: Aspetti della poesia 
popolare a Mohtofiascpne. 

Iniziativa lodevole, senz'altro, ma 
svalutata da quella prelazione a no-
stro parere troppo piena e d sussie-
go e di compiacimento letterario. 

Prelazione che sa di profanazio-
ne perché pensata e scritta da gen-
te che sembra le mille miglia lonta-
na dBlla conosclenza di quel mondo 
in cui vissero e operarono quei poeti 
popolari: pensata e scrina senza 
amore per l'oggetto trattato e con 
antipatica Intenzione didattica, sic-
ché. alla line, si ha Impressióne che 
tutta la raccolta di versi, canti ed ot-
tave sia stata latta in fusione di quel-
la prelazione e non viceversa, quasi 
che l'estensore abbia voluto rattop-
parvi sopra la sua brava testina. 

Il diségno della copertina è em-
blematico: esso ricapitola ed antici-
pa ripostatene data al volumetto 

portate le parole "Beo. Dee compa-
gno : poiché la raccolta, come si 
édetto. 6 inquadrata in uno schema 
culturale particolare, vien lecito sup-
porre che la parola "compagno" 
sia 1 usata nel senso della odierna 
accezione polotica del termine che 
nulla ha che lare col puro significato 
letterale della parola stessa quale 
viene riportata ralle rime In discus-
sione: quel ritornello é nato nel se-
coli scorsi quando certe teorie politi-
che erano nella mente degli dèi. 

Le rime stesse, poi, si sa che ve-
nivano cantate in una specifica cir-
costanza. nelle pause, colè, dei la-
vori di mietitura di un tempo, quan-
do la bevuta veniva fetta "a garga-
nelle)" dal "battezzo col cannette" o. 
quanto meno, dalla fiasca rivestita 
di vimini; il disegno mostra invace 
un lavoratore che che beve In un 
bìdCbiecMerE e romitorio urni afflili na-
tozza sconosciuta in campagna: ce 
n'era si e no uno in comune, per tut-
ta la famiglia e soto in quelle bene-
stanti; nelle altre si beveva in unica 
ciotole di terracotta od in un pigna-
lette. 

Gl sembra peo ciò di poter dire, in 
conclusione, che per lo meno. Il mo-
do di accostarsi all'argomento 
avrebbe potuto essere diverso, che 
cioè l'atteggiamento non avrebbe 
dovuto essere quello superiore ed 
estraneo dell'esplodere fra I selvag-
gi. soto diretto ad osservare e calo-
gare curiosità e fenomeni d sbarac-
cane. con i quali far bella figura fra 
le prsore della propria cerchia, ma 
quello di un appassionato ricercato 
re che si immedesima il più possiti 

Come ogni armo duramte II mese 
i* ottobre si svolge la Coppa Lazio 
di Baseball. A questo torneo possa 
no partecipare squadre al livello di 
sene C-B. e De Martini luito cwosio 
per miguoaiare il lBeilo tecnico di 
ogni squadra Quest'anno le squa-
dre iscritte erano ben 12, perete so-
no siate divise In due gironi, Il nostro 
girone era lormato da: Etrusca (se-
rie G): Rama VT (serieB). S.S. Lazio 
(B). Puochaln (De Mari Ino sene Na-
zionale), Reale (C), Tlzak (C). La pri-
ma partita contro I nostri nemici di 
sempre, i Rams, ha visto la partita 
sospesa al (10") innings (1 innlng 
supplementare) per oscurità, con le 
squadre sul punteggio di 4-4. quindi 
grossa soddisfazione per tutti I dire-
genti dell'Etrusca. perché se c'era 
juna squadra che doveva vincere1 

era proprio la nostra. Seconda peni-
la contro la Lazio, classificata 2" i 
nel suo campionato. Sconfitta Ben-
za attenuanti (troppo forte par noi) 
11-6. Terza partita, forse la più sfor-
tunata. infatti abbiamo perso ma-
mente per 8-5, contro la De Martini 
Pouchain. che schierava in campo 
oen 4 giocatori di serie Nazionale. 
La partila si è decisa al 4* innings. 
quando l'Etrusca che conduceva 
per 2-0 ha subito B punti, per un 
crono improvviso della dilesa e non 
è valso a nulla il bellissimo recupero 
nel linaio. La quarta partita è stata 
vinta per 106 contro la Reale, sen-
za eccessiva lattea. La partita con II 
Tlzak è stata rinviata per maltempo. 
Quindi In compenso un torneo che 
ha dato soddtefazione a tutti, tranne 
che ai tifosi, perché le partile tono 
state giocate tutte a Roma. Comun-
que è ora di pensare al futuro, inlat-
X tfregìeQti e I tecnici già si daino 

_Tla tare per pensare al prossimi 
' campionati. Lo sforzo di tutla la So-
cietà è spinto verso il trovare una si-
stemazione che permetta alto varie 
categorie di lavorare tranquillamen-
te, non come gli anni passati, averv i I 
do sempre il problema del campo. • 
Comunque questa sono cose di cui 
se ne parlerà nel prossimi numeri, 
insieme notizie tecniche riguardanti 
Il gioco, del Baseball. 

Per adesso vorremmo tenere 
I presente che sono iniziate lo iscri-

zioni per ì prossimi campionati ra-
gazzi. e quest'anno anche perpBj 
|Sottball (baseball femminile).!! 

IL PONTE DEL SARACINO 
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colate, turpi ladroni dal ghi-
gno satanico, cortol di musi-
si. sequenze Interminabili di 
armenti o Intorno, fiori Igno-
ti. farfallo dal colori Irreali, 
uccelli Inesistenti, sciami di 
opl d'oro, fonti gorgoglianti, 
mormorii Impensati, canti so-
spesi, sogni materializzati, 
cieli trasparenti, soli antico-
smlcl e la grande vasca della 
verità. Il gallo esotèrico dal 
becco d'oro, l'abate nero dal 
libro magico. || segreto di 
Quldoblado. Il ballo di Passa-
mente. Il fuoco di Burlames-
sa e In alto. Il castello. I cep 
pi. la segreta, la luna. Il Sn 
racino, le stelle. Rossollana 
fllj. anni, la fuga, l'attesa, il 
V orno .il ponte, la battaglia 
•a morto, l'urlo, lo Btroplom 
bo. la donna, Il sangue, l'ac 
qua garrulo... 
(continua) 

Corvus Corax 
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aortato tutti 1 partecipanti a 
proseguire Incuranti per II 
tortuoso e difficile cammino 
Intrapreso, per poter un gior-
no raccòglierò 1 frutti più si-
gnificativi di un'Intera vita de-
dicata all'Arte, alla poesia, 
olla narrativa, alla musica 
eco. ecc.. 

E' seguita poi festosa e 
rumorosa la premiazione: 
BcroBclantl applausi o g n i 
continuiti, si Interrompa la 
qualvolta veniva chiamato II 
candidato al premio. 

Nella ristretta rosa del pre-
miati, figurano alcuni pittori 
del Viterbese, che si sono 
particolarmente distinti nel 
corso dell'ultima stagione ar-
tistica 1978-1979. e precisa-
mente: la pittrice Anna Galli 
di Viterbo, 11 pittore Ricci Co-
lombo di Bolsena, Il pittore o 
baritono Ado Ragazzini dolio 
vldnB Grosseto, ed Inoltre II 
musicista e poeta Elio Ta-
rantelle (In arte • Caparra *) 
ed I pittori Max Mattai e Vin-
cenzo Calette di Montella-
scone. 

Lo Spillo 

secondo una funziono della_culturg__ie.noi mQDdo,ipdagiilo:cercando.di_L- quo « v b ^ «lattane-ifcnaresisi 
cito nói non conoviaìamo perché la capire I pensieri, gli atteggiamenti, i I questo sport può chiedere Ulteriori 
riteniamo limitativa e strumentale. 
Quel grafico dimostra inoltre quanto 
sia lontano l'osservatorio dal quale 
è stata guardala la materia. 

Sono il disegno. Infatti, con grafia 
Inesatta (''Sennò" invece di "sinnò" 
e non è sbaglio dei proto •) sono ri-

perché; non fosse altro che per evi-
tare la fortuna di interpretare Ili 
chiave moderna quello che è giusto 
collocare a giudicare rena sua pe-
culiare cornice temporale. 

Il prigioniero 

Informazioni presso: 
Cartoni Mauro - Piazza ""vittono 
Emanuele. 1 
Fortunati Massimo - Via Nazionale. 
Si rende nolo eoe rai orimi-.au'n'-

. cernere saianno a disposizione del-
la società dei filmini americani di 
Baseball e chiunque fosso interesa-

ersi al duoSig. già citati 

I N O S T R I F I G L I U N O U N O DEL P S I C A N A L I S T A 
Traduzione di Angloletta Bovini - 3- Puntata 

Ecco adesso il caso di Ste-
fano. di 7 anni, descritto dallo 
dottoressa F.: - I genitori me 
io portarono perchè non ren-
deva' più a scuoia e- anche 
perchè 1 pasti davano luogo a 
dei drammi. Il bambino non 
voleva mangiare e. in partico-
lare. rifiutava la carne al san-
gue. Suo padre pretendeva ai 
risolvere la situazione pic-
chiandolo*. 

• Lo avevo in cura In ospe-
dale già da alcuni mesi e mi 
Intrattonevo con lui per circo 
muzz'ora a settimana, quando 
un giorno lece un lapsus de-
terminante... Durante quella 
seduta il bBmblno aveva di-
pinto su un loglio un certo 
numero di macchie rosse e 
mi disse: «Questo è sangue*. 
Dopo di che prese la plasti-
lina e modellò una specie di 
pasticcio che incartò in quei 
foglio macchiato di rosso e 
disse: • E' una bistecca ». 
Sembrava proprio un pezzo di 
carne cruda e sanguinolenta. 
A questo punto Stefano ag-
giunse: « E' carne di pa— di 

maiale ». Nel suo lapsus «pa-
pà • e «maiale • erano asso-
ciati Tutto fu dotto e potò es-
sere deciso durante quello 
stessa sfduta. 

•Suo padre, al quale piace-
va molto IB carne al sangue, 
era l'importuno nel suo rap-
porto esclusivo con la madre. 
La mommo, dal canto suo. mi-
nimizzava il marito che era 
spesso assente per lavoro: 
mB quando tornava a casa 
Svolano non potevo più dor-
mire con sua madre o di con-
seguenza Il padre era visto 
nel suo subconscio come un 
Intruso, corno un essore spre-
gevole. 

• Lo carne che egli aveva 
confezionato nel mio ambula-
torio rapprosentava suo pa-
dre, quel padre che egli ave-
va voglia di uccidere per «di-
vorarlo*. Ecco il motivo per 
cui non potevo vedero la car-
ne- preferiva farsi picchiare 
talmento si sentiva Inconscia-
mente colpevole di questo 
desiderio di morte e cosi ora 
bloccato alo nell'alimentazio-

ne che nel rendimento scola-
stico. 

• Ritenni necessaria qual-
che altra seduta per riuscirà 
ad attenuare il rapporto ec-
cessivo con la madre. Ne par-
lai anche con lei: ella al sen-
tiva trascurata dal marito e 
non sopportava di veder pic-
chiare il bambino. MI Intrat-
tenni successivamente anche 
col padre II quale, non aven-
do lui stesso avuto un pBpà, 
non sapeva come esserlo: 
picchiava suo figlio non sa-
pendo fare di meglio. 

•Una volta che ognuno as-
sunse Il suo giusto ruolo 1 
problemi di alimentazione o 
d I rendimento scolastico 
scomparvero: Stelano pensò 
alle vacanze e non ebbe più 
bisogno di tornare da mo*. 

Il punto essenziale In una 
psicanalisi Infantile consiste 
nel libererò il piccolo pazien-
te da un eventuale senso di 
colpa. Durante la terapia tut-
to ciò che il bambino prova 
e che viene celato dovrà ar-
ticolarsi nelle porole, di modo 

che ciò che egli rlcacola In 
dietro non si traduca In ag 
gresslono o ossessione ne-
vrotica. 

Il desiderio di morte e-
spresso da Stefano lo al ri-
trova In Andrea, 9 anni, cho 
è geloso del suo fratellino. Il 
dottor T. gli chiede di sogna-
re ad occhi aperti, di Inven-
tare, di raccontare ciò che h i 
più voglia di fare. 

•Vorrei che non si desso 
più da bere al fratellino*. 

• Cosa succederebbe? * 
•Non ci sarebbe più bibe-

ron *. 
• E che ne sarebbe del bim-

bo? * 
«Morirebbe *. 
A r t i c o l a t o I I d e s i d e r i o d i 

m o r t e s i p u ò a n d a r e o l t r e » 
f a r e s t e r n a r e al b a m b i n o I 
m o t i v i d a l l B s u a g e l o s i a e li-
b e r a r l o c o s i d a l l e o s s e s s i o n i 
0 n e v r o s i d ' a n g o s c i a . 

Il dottor T. mi ha parlato 
Anche della psicoterapia nel 
riguardi degli adolescenti. S i | J 
tratta spesso di un lavoro luti-

l a o ^ p l L ^ o m o l a ^ ^ ^ l j d j j » ^ ^ ^ 
descrivere. In certi casi la te-
rapia assomiglia a quella ch-i 
viene adottata con gli adui 
ti. Può trattarsi per esempio 
di un adolescente che balbet-
ta. Bisognerà in tal caso aiu-
tarlo a capire ciò che accade 
In lui perchè «questo* si ac... 
c...cu ..muli, quale serie di 
tensioni contraddittorie resti-
no sepolte a suo Insaputa e 
non siano riuscite o trovare 
do) mezzi di espressione. 

I genitori si chiedono alle 
volte quale colpa possano a-
ver commesso, ma In realtà 
non si tratta di colpe, forse 
semplicemente, come dice 
Freud. «I bravi genitori non e 
sistono*; essi non sono che 
gli anelli di una Immensa ca-
tena che rimanda da una ge-
nerazione all'altra le storture 
ereditate dalla loro famiglia. 
Non si tratta per lo più di una 
mancanza d'amore, ma di un 
amore sbagliato. 

Ed ecco che i figli, e a vol-
to anche i genitori .hanno bi-
sogno di essere aiutati per-
chè venga spezzato II proces-
so di rimbalzo. 

Spesso, quando un bambino 
ha mal di testa o mal di gola, 
si chiamo II medico, ma se ha 
male all'animo. BI • cuore *. 
e più (Ufficilo do capire. Se 
non mangia, non dormo, sa fa 
pipi a letto o diventa Irasci-
bile, fobico, so la maestra ci 
segnala uno scarso rendimen-
to. certo potrebbe trattorsl 
anche di un disturbo passeg-
gero. ma so questi disturbi di-
ventano stabili. Il bomblnl non 
può esprimersi e olloro pre-

• sente del sintomi. 
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